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CITTA' DI CALATAFIMI SEGESTA

Libero Consorzio Comunale diîrapani

Prot.n. 6 { ff d,et2e/04/2017

Oggetto: Decreto cautelare n. 604/2017, emesso dal Presidente della Sezione I del Tar Sicilia-

Palermo.

Verbale di teinsediamento nella cadca di Sindaco.

L'anno 2017, il giotno 29 del mese di apdle, alle ote 10.15, presso Ia Casa Comunale di
Calatafirrri Segesta, avanti a me dott. Leonardo Lo Biundo, Segretario Comunale dell'Ente, è
presente il dott. Vito Sciortino, nato a CalataftmifI2T /A7 /1,957, dichiarato decaduto dalla canca
di Sindaco del Comune di Calatafimi Segesta, unitamente alla Giunta Municipale, giusro
Decreto dell'On.le Presidente della Regione Siciliana n. 539 /GAB/2017 del.1.2 Apdle c.a..

Il dott. Vito Sciortino reca e presenta Decreto cautelare n. 604/2017, emesso dal
Ptesidente della Sezione I del Tar Sicilia - Palermo, pubblicato n 28/04/201,7, con il quale è

stata sospesa, per quanto inerente il Comune di Calatafimi Segesta e fino alla tattazione
delf incidente cautelare in sede collegiale, I'e|Frcacia del Decreto del Presidente della Regione

Siciliana n.539/GAB/2017, del Deceto Ass. AA.LL. e F.P. n.98 del M/A4/2017, della nota
assessoriale n. 6731 del20/04/2017 e della Circolare Ass. Reg. AA.LL. e F.P. prot. n. 13571 del
1,6/09 /201,6,

In esecuzione di quanto disposto dall'Autorità Giudiziaria Amministrativa, pertanto, il
dott. Vito Scionino, ptowede a reinsediatsi in data odierna nella carica di Sindaco del Comune
di Calatafimi Segesta, unitamente agli Assessori della Giunta Municipale, onerando il Segretario

Comunale di dispore la Úasmissione del presente verbale con I' accluso Decreto cautelare n.

604/2017, all'On.le Presidente della Regione Siciliana, all'Assessorato Regionale AA.LL. e

Funzione Pubblica - Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali e di darne comunicazione
a S.E. il Sig. Prefetto di Trapani ed al Sig. Questore di Trapani.
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TRASMISSIONE DECRETO CAUTELARE TAR PALERMO N.604/2017

28 apr 2017 -16:40

Pubblicat o il 28 I 04 I 20 I7
N. 006M/2017 R-EG.PROV.CAU.

N. 01005/2017 REG.RIC.

REPUBBLICA ITALIANA

Tdbunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

(Sezione Pdma)

Il Ptesidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso nrunero di registro genetale 1005 del 2077, proposto da: Vito

Sciortino, rappresentato e difeso dall'awocato Mana Beatrice Miceli, con

domicilio eletto presso il suo studio in Palermo, via Nunzio Motello, 40;

contr|

Regione Sicilia Presidente non costituito in giudizio;

Regione Sicilia - Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della

Funzione Pubblica non costituito in giudizio;

per lannilkmento

preui a s o sp e n si o n e de ll efi cacia,

- del Decreto Presidenziale n. 539/GAB del 1,2 apde 2017, con il quale il

Presidente della Regione Siciliana ha dichiarato la decadenza del Sindaco,

oltre che della Giunta, del Comune di Calatafrmi Segesta e ha attribuito le
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telative funzioni a un commissario straordinario fino alla pdma totrra;ta

elettorale utile;

- del Decreto Assessoriale n. 98 del 14/4/2017 relativo dla modifica

dell'elenco dei Comuni che vanno al voto l'71/6 p.v. inserendo il comune

di cui il ricorrente è Sindaco;

- della nota Assessoriale n.6731 dell}/4/iOtl contenente disposizioni per

la revisione dinamica delle liste elettorali e sul manifesto di convocazione

dei comizi;

- ove occorta e per quanto di ragione, della circolare dell'Assessorato

Regionale alle Autonomie Locali prot. n.73571de1 16 settembre 2076.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista ltistanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai

sensi dell'aa. 56 cod. proc. amm.;

Premesso che il ricorrente, sindaco del Comune di Calatafi.mi, è stato

dichiarato decaduto, unitamente alla Giunta municipale, con I'impugnato

Decreto Presidenziale n. 539/GAB del72 aprile 2077, in conseguenza del

glàL disposto scioglimento del 66n5iglio comunale per maÍ'Lcatl-

approvazione, nei termini assegnati, del bilancio di ptevisione (Decr. Pres.

n.529/GAB del 16.03.2017) e ciò in applicazione, ta l'altro, delT'an.2

della L.Reg. sic. n. 6 del 29.03.2017;

Premesso, dtresì, che I'art. 5, comma 1, L. Reg. sic. 11 agosto 2076 n. 17,

recante "DiEosi{oni in materia di eh$one del sindaco e del consiglio comanali e di

cessa{one degli oryani conanali. Modifca di norrne in mateia di oryani di rcuisione

economico-finan{aria dcgli enti locali e di status dcgli anministanrî',ha modificato

I'an. "1.1 ('Cma{one dalle caricltd) della L. Reg. sic. n. 35/1997, nel senso che

"la cessa4lone del consiglio conunale per qualanque altra caun (tra cui la mancatz

rpprovzzione del bilancio di previsione o del rend.iconto; NdiR) compofta la

dtcadenqa dcl sindaco e ddla iEettiaa gianta e k nomina di un cnmtaissarir",

estendendo a detti organi la decadenza oiglnadamente prevista per il solo

consiglio comunale;

- che nel comma 2 del predetto att. 5 era stabilito che "2. b diEosi{oni di

cui al cnmma 2 dellarticolo 1'l della lege rcgionale n.35/1997, come sostitrito dal
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presente articolo, si applicanl a decnffere dal pino rinnoao dqli oryani comanali

surcessiuo alla data di entrata in uigore delk presente legd';

- che le norme della L.Reg.sic. n.77 /2076, p€r effetto della successiva

disposizione dichiatatamente interpretativa di cui dl'art.2 ("Interpreta{one

aatentica in materia di cessa{one dalk caiche negli enti locah") della L.Reg.sic. n.

6/2017, sono divenute immediatamente applicabili con conseguente

decadenza del sindaco e della gunta in tutte le ipotesi di scioglimento dei

consigli comunali pet qualunque causa tra cui, appunto, anche la mancata

approv azio ne della dtchiarazione di di s s e s to ;

Considerato che parte ricortente pone aJl'attenzione di questo T.A.R. una

complessa questione esegetica anche in termini di

compatibilità\incompatibilità costituzionale del citato afi. 2 L.Reg. sic. n.

6/2017, pubblicata nella G.U.R.S. n. 13 del 31.03.2017,neLLa parte in cui ha

disposto che "Il cnmma 2 bis dellarticolo 1 1 delk lege regionale 15 settembre 'l 997,

n. i5 (già nodficato dallart. 5. delk L Reg. sic. 11 agosto 2016, n. f7) "si

interprcta come innediatamente applicabile dalk data di entrata in tigore fulk lege

regionale l'l ago$o 2016, n '17';

- che la questione - come riconosce lo stesso ticorrente - è sata già oggetto

di specifico parere del Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione

siciliana (C.g.r) n.280 del 11/04/2017, in cui si afferma il principio che,

alla luce della testuale formulazione dell'art. 2 della richiamata L.Reg. sic. n.

6/2017 (che si qualifica di interprettzione autentica e quindi con effetti

retroattivi) ," è douere della Presidenqa della Regione diEom la decadenqa dei Sindaci

dci Comani i cui consigli comunali siano $ati già tciolti, nonclté, per i Comuni i cai

consigli comanali fubbano essere rciolti, dispom contestaalruente la decadetry dei relatiui

Sindad';

- che, secondo la prospettazione difensiva del ricorrente, il quadro

normativo in questione potrebbe anche interptetarsi in modo diverso e

comunque, nell'esegesi fornia, ú momento, dal C.g.a. nel precitato parere

n. 280/2017,le "qae$ioni di costitu{onalità nei confmnti d.el/aú. 2, 1.r. il.

6/2017, ... sembrano pinafacie non manifestamente irfondan, alk lun dtiprincbi

in tema di nomte di interpreta{one autentica e di norvte retroattiue, e dei canoni di
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ragioneaoh4qa, propo@onalità, certeg<a drl diritto, ecnnnmicità dell'a{one

ammiaistratiaì' (cfr. paîete cit.), tanto da suggerirsi alla stessa Presidenza

della Regione di valutare di costituirsi, nei prevedibili prossimi gqudrzi,"ad

adiuuandan an{clté in ruistenqa, o semplicemente rimettendosi alla decisione del

giudice";

Ritenuto che effettivamente il C.g.^.,pur esprimendosi in sede consultiva e

non giurisdizionale, ha tuttavia delibato, di fatto e nei termini predetti, la

non manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale

dell'art. 2 L. Reg. sic. n. 6/2017 cit. [questione ora sollevata, nel ricorso in

esarne, per contrasto della nor(na, autodichiaratasi inteqptetattvl-reffoattiva,

con i pdncipi della matena e dunque gh "artt 2, i e 51 delk Costitu{ond',

nonché "del pincipio di ragioneuolega, prcpor4onalità, núega del diritto,

economicità dell'a{one amministratiua dcl kgittino ffidanento e dei diitti di elettorato

aniao e pasiuo" (p"g. 6 del ricorso])

Considerato che una eventuale conforme delibazione in sede

giurisdizionale di detta questione di incostituzionalità non può che essere

rinviata al momento dell'esame collegiale dell'incidente cuatelare;

Ritenuto sussistente il palese pregiudizio a carlco del ricorrente ed in

particolate del Ívuttrls pubblico di cui lo stesso risulta investito per effetto

della volontà à suo tempo direttamente espressa dd colpo elenorale

popolare, ossia mediante l'espressione della massima forma di sovranità

democratica, costituzionalmente garandtz;

Considerato, peraltro, che, alla stregua di quanto emerge da citato patere

del C.g.a., lo stesso Presidente della Regione siciliana, che ha emanato

f impugnato Decreto n. 542/Gab del 12/04/2017d1 decadenza del

dcomente, ha dtenuto (nella richiesta del citato atto consultivo del C.g.a.)

che I'art. 2, l.t. n. 6/2017 sia affetto da incostituzionalità per i profili

considerati, tanto da postulame addidtnrra la possibile "disapplicazione" in

sede amministrativa;

- che, pertanto, la posizione sosanziale espressa, in sede

dall'Amministrazione regionale oggi intimata, appa,re essere

consultiva,

in sintonia,
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ossia "ad adiauandanl" rispetto alTa Posizione difensiva assunta dal

ricorrente;

P.Q.M.

Accoglie l'istanza cautelare interinale di cui in motivazione e Per l'effetto

sospende L'effrcaira dei prowedimenti impugnati fino aILa trattazione

dell'incidente cautelare in sede colle gú., at cui fìne fissa la Camera di

consiglio del 18 maggio 2017.

Il ptesente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato

pfesso la Segreteria del Tribunale che prowederà a datne comunicazione

alle parti.

Così deciso in Palermo il giorno 27 apnle 2077 '

ll Presidente
Galogero Ferlisi

IL SEGRETARIO
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